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Il conto consuntivo in termini di cassa, come recita la citata circolare del Ministero delle Finanze n.13, 

contiene, con riferimento alla spesa, la ripartizione per missioni e programmi e per gruppi COFOG, ed è 

redatto secondo la codifica SIOPE, con l’ausilio delle regole tassonomiche contenute nell’allegato 3 del 

citato decreto 27 marzo 2013, relative alla procedura di riclassificazione dei dati di bilancio. La circolare 

evidenzia che tali regole intendono fornire solo delle indicazioni di carattere generale di ausilio alla 

stesura dello schema, in considerazione delle distinte peculiarità di ciascuna amministrazione pubblica e 

della molteplicità di operazioni che possono essere effettuate dalle stesse. Il rendiconto finanziario in 

termini di liquidità è un prospetto contabile che presenta le cause di variazione, positive o negative, delle 

disponibilità liquide avvenute in un determinato esercizio, in base a quanto enunciato dal Principio n. 10 

dell’Organismo Italiano di Contabilità. 

Il rendiconto è costruito ricavando i dati dalla gestione reddituale, dall’attività di investimento e 

dall’attività di finanziamento. La gestione reddituale è composta da operazioni che si concretizzano in 

ricavi e in costi necessari per produrre tali ricavi e consente di comprendere come l’andamento 

economico della gestione si ripercuota sulla dinamica finanziaria dell’impresa.  

Il flusso finanziario derivante dalla gestione reddituale è determinato con il metodo indiretto, mediante il 

quale l’utile (o la perdita) dell’esercizio, oppure l’utile (o la perdita) prima delle imposte, è rettificato con 

poste contabili che non hanno richiesto esborso/incasso di disponibilità liquide nel corso dell’esercizio e 

che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto e con poste che hanno influito sulle 

variazioni del capitale circolante netto,quali incrementi o decrementi di crediti e debiti e rimanenze. 

Le attività d’investimento comprendono i flussi che derivano dall’acquisto e dalla vendita delle 

immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate. 

I flussi finanziari dell’attività di finanziamento comprendono i flussi che derivano dall’ottenimento o dalla 

restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di debito, come incremento o decremento di 

altri debiti, anche a breve o medio termine, aventi natura finanziaria. Naturalmente, la costruzione di tale 

rendiconto prenderà in esame l’esiguo periodo di riferimento e pertanto non esprimerà valori 

confrontabili su base annuale. 

III SEZIONE 

7. Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio.

Il PIRA, redatto ai sensi dell'art.19 del D.Lgs. n.91/2011 e del D.M. 27/03/2013 in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili delle pubbliche amministrazioni, della circolare Mise del 12/09/2013 

e del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18/09/2012, evidenzia gli obiettivi da perseguire 

rispetto ai programmi di spesa del bilancio dell'Ente camerale e ne misura i risultati.  

Il D.Lgs. n.33/2013, all’art.29, comma 2, testualmente dispone che “Le pubbliche amministrazioni 

pubblicano il Piano di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n.91, con le integrazioni 

e gli aggiornamenti di cui all'articolo 22 del medesimo decreto legislativo n.91 del 2011, al fine di 

illustrare gli obiettivi della spesa, misurarne i risultati e monitorarne l'effettivo andamento in termini di 
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servizi forniti e di interventi realizzati”. Attraverso gli indicatori individuati nel Piano si intende, pertanto, 

attuare un monitoraggio su interventi e servizi previsti nei programmi annuali di attività correlati ai bilanci 

preventivi, la misurazione dei risultati e il controllo dell’andamento di alcune significative voci del bilancio. 

Alla luce del quadro normativo la Camera di Commercio ha predisposto, in allegato al Preventivo 2021, 

e al relativo aggiornamento, insieme agli altri documenti, un Piano degli Indicatori e dei Risultati Attesi di 

bilancio mediante individuazione di Programmi ed Obiettivi in coerenza con quanto stabilito nel 

Programma Pluriennale, nella Relazione Previsionale e Programmatica per l’anno 2021 e degli 

aggiornamenti del budget economico, anche in un’ottica di complementarietà con il Piano della 

Performance 2021-2023. 

Per ciascun indicatore, il Piano fornisce una definizione che specifica l'oggetto della misurazione, l’unità 

di misura di riferimento, la fonte del dato, il metodo o la formula applicata per il calcolo, il risultato atteso 

in relazione alla tempistica di realizzazione. 

Le missioni e i relativi programmi di spesa individuati per le Camere di Commercio dalla citata circolare 

del Ministero dello Sviluppo Economico del 12/9/2013, in attuazione del citato Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 27/3/2013, sono sintetizzati nelle schede che seguono, classificate in 

base alle missioni, ai programmi di spesa e agli obiettivi, con misurazione, attraverso i relativi indicatori, 

dei risultati conseguiti. 
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